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À SUA EGGBliLENZA 




3L StONOR CAVALIERE! D. GIUSEPPE SPtNSLU 
DEI MARCHESI DI FUSCALDO 
HfTENDlìffTE DELLA PROVINai DI MOLISI 


Signor-e 


o 


uesta comunale amministrazione^ 
pubblicando colle stampe V orazione fu^ 
nebre recitata qià dal Signor Parroco 
Capozzi nelle pompe funebri del defunto 
Monarca Ferdinando /. (c/t cui la 
moria sarà sempre cara ai suoi popoli') 
ha creduto poter dare cosi il miglior com* 
penso possibile al di lui talenti y e fatiche . 

.te 
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Io incaricandomi della .-esecuzione 
della stampa , ho creduto non poterla me- 
glio inaugurare , che dedicandoloTa V, E. 
Ella compiacendosi di approvare e V opu^ 
scolo ^ e la spesa , ha dato nel medesimo 
tempo un indubitabile argomento della 
stima che merita V autore , e delta com- 
piacenza , che nutre in seno per la nostra 
■Città . Quindi il sentimento di rispetto , 
e di divozione pei di lei talenti ammini- 
strativi^ e le altre sociali virfit^ che V a- 
dornano , alimentato da quello della gra~ 
titudine , mi han portato a questo impe- 
gno ) e spero , che la dolcezza del di 
lei cuore voglia benignamente approvare. 

V. E. per mille titoli^ non escluso 
quello della nobiltà de* natali.^ merita al- 
tro , che picciole dediche \ ma questo co- 
T(iune ^ ed io ^ non avendo per ora altra 
possibilità , ci limitiamo ad essa , dalia 
quale potrà conoscere almeno la disposi- 
zione dd nostri cuori. 

■ Nel mio particolar nome j ^ e nel no- 
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me di tutta questa cittadinanza^ U ba^ 
ciò con riapetto le mani. 


. ) 







» ■ * ^ 


Di y. E. , Morcone a 2 Feh. 182 $; 


Dipotissimo serpo pero osseq, * 
Giovanni Paulucci Sindaco 
Notar Domenico Ucci Cànceììiere 
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Immortaiis est memoria iUius , quoruam 
apud Deum nota est ^ et apud homines. 

L * ' Sap. IV. 

eroiche strepitose gesta , o Signori, 
di quei grandi uomim, che al di là dell* 
ordinario in forma gigantesca s* innalzano , 
non posson esser degnamente pennelleggia> 
te , e dipinte , che dalle sole auree penne, 
e dalle melliflue lingue , cui diede in dono- 
il Cielo spiegarsi in favella grandiosa , e 
sonora . A ragion quindi il Macedone Con- 
quistatore pianse con Lagrime d’ invidia sul 
tumulo del favoloso Achille , perchè potè 
ritrovare tromba cosi chiara , che tant* allo 
.scrisse di lui. Ciò non ostante , paventerò 
io la taccia di temerario , perchè con fioca 
voce , e con deboli accenti m* innollro nell’ 
impegno di tesser serto di lodi al più Au- 
gusto de’ Monarchi , al Nestore dei Re , al- 
r Eroe dei giorni nostri , al Padre della 
patria , all* immortai Ferdinando primo , di 
cui con lagrime senza fine deploriamo la 
perdita irreparabile ? 
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Alma fUutlre) e glopiosa, 

£«gno della pace , e della oantentez^ • hai 
eonnnuUU» il trmio , * e la corona caduca 
della terra colia imiuarcìeeibile ed eterna 
della Gelaste beatitudine , deh permeili , che 
un rispettoso < i^lk) , e suddito , attesti * nel 
miglior modo che gli riesce ) il suo since- 
ro attaccamento, celebrando i tuoi fasti, 'e 
le tue glorie . E voi , miei egualmente fidi, 
e devoti concittadini ^ riuaili in questo teni- 
pio intorno alla dolorosa catasta di morte , 
per faro eco ai gemiti profondi di tutto il 
regno, e per accompagnar il pianto deh* 
Augusta inconsolabil famiglia , concentratevi 
meco su quella immagine, che la decora', 
per osservarla cosi viva, ed animata come 
appariva non ha guari nei giorni di alle- 
grezza , e di vita ; per osservare benedetta 
pel giro de’ secoli la sua ricordanza , ed 
immortale la sua memoria innanzi a 'Dio, 
e presso gli uomini , e nell* amat^ìle illustre 
EigUo , che ha lasciato a maneggiar in sua 
vece le redini dell* impero', cd a rinnovarci 
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; perennemente colla idea della sua seroBian^ 
za,. quella ancora dell’ amor suo : per os- 
-scryare come vive perenne tuttodì ,• e vi- 
Trà il suo noma , non inciso già sui freddi 
marmi, non impresso nelle numerose car- 
• te , non> nei limili del Regno , non ne’ fa- 
sti deir Eur.opa sola , ma nella vastità in- 
.,commensural)ile della terra tutta , dove la 
fulgida luce della di lui gloria ^ e ’l risuo- 
nante tuono delle sue imprese sono state 
portate sullo rapide ali della fama . Quale 
è vissuta , c vivrà immortale la fama di 
Carlo III. il Grande, Augusto di lui Geni- 
tore, rinnovata hellamenle nelle adorabili 
fattezze del Figliq con tanto nostro duulu 
ornai trapassalo, nella magnilicen/a delle 
opere , che arricchiscono questa regione , 
e più che ogni altro nella grata rimembran- 
za della fondazione di questo Regno , con- 
tro cui r invido edace tempo, arroterà in- 
vano i suoi denti crudeli. , 

Ma chi potrà in brevi note c tra gl’ in- 
tcxroui sospiri racccglicr tanta grandezza 
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e restringerla in picciol quadro ,' per iscoU 
pirli più iniKdebilmentc nel proprio cuore? 
Io nell’ innoltrarvi i passi , già mi smarri- 
sco qual si smarrisce ignorante passaggiero 
tra i tortuosi lubTinti di folta sterminata 
boscaglia ^ già mi disanimo qu il si disanima 
semplice forosetta alla vista di un pelago 
sterminato . Se non che gli estremi accenti 
del memorabile Defunto mi rinfrancano 
dallo sbalordimento , che mentre marcauo 
in poche linee quali sieno i suoi desiri do- 
po morie , mi spiegano a caratteri più. chiari 
quale sia stata T iùdole , e ’i tenore della 
sua vita. Uiiiniamole in un punto, o Si- 
gnori , se è poèaibile , ecl. osserviamo , clic 
fu Egli egualmente 'Padre ,. che Re . Re af- 
fettuoso £glio della Cattolica Religione , che 
professava , ed amoroso padre dei sudditi , 
che tenne in conto di figli . Un elogio pro- 
nunciato tra la solennHù delle espìazioni>, 
e delle preghiere , * non deve prendere al- 
tro argomento , che quello della Religione, 
e della beaeficcnza ^ e la beneficenza , e la 
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Religione fan tolto 1’ 
ae appoggiato . 

Poiché i gigli d’ oro , che iìoriTano colla 
più ridente vegetazione sulla Senna , furo- 
no felicemente trapiantati sull’ Ebro ^ ai bel- 
K di loro auspicii sembrò richiamalo l* equi- 
librio dei governi di Europa, e ’l Regno del- 
le Due Sicilie regenerossi dalle sue squal- 
lide , e fredde ceneri , più aiTrenturoso del- 
la favoleggiata Fenice. Dilataron essi le 
radici sul piccolo Scbelo , • e lo emancipa- 
:rono dalla infelice servii condizione alla 
luminosa, e signorile -di' assoluto padrone, 
e Sovrano indipendente . Caulct il Grande, 
figlio del Grati' Filippo gli recò cosi propi- 
zia fortuna , che f« restauratore' non già 9 
ma fondatore glorioso dell' estinto regno , 
-e di una novella' nazionale dinastia . Appor- 
tò egli alla patria quella garanzia di dritti, 
.e quella Reale Signoria, ebe ora vanta su 
di se stessa , e ci diè nella sua discendenza 
.la sicurezza di goderla senza timore di al- 
le razUme , o di perdita^- Impresa per Lui 


elogio nella terità bft- 
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fantoppiù d«gna di>elogu, e dì sentimenti 
di gratitudine , e di amore , quanto fu di 
migiiore , e più felice successo di quella 
dei f^ormanni. Infatti se non fu per essi 
difiìoUe il riunire i tanti slogati ritagli, 
cùc ’l compoueano, fu più laborioso -alme- 
no , e più lungo , e non riuscì loro cosi 
presto portarlo a quel complemento , ' ed a 
quella unità , che la natura del sito , le cir-- 
costani^e del clima , • del temperamento , e 
dell’ educazione esigevano . La costanza nel- 
F impegno , la tendenza delle piccole partì 
air unione , la debolezza delie pieciole par- 
li stesse , che non presentara resistenza , 0 
baalsotenic la durata di più anni poteroa 
dare all* intrapresa 1* apice desiderato , o 
portare sul capo dei figli del Gran Gente 
Ruggiero quella regia corona , colla quale 
non avera avuto - egli coraggio di cingere 
subito le tempie onorata . ' 

Non così Carlo , che qual fulmine , 
ma fulmine , che tuona a sinistra , all* im- 
provviso venne, vide, e vinse j ed accor» 

) V, 
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rendo pronto con pietosa paterna mano' a*' 
medicar le piaghe , che il cambiamento po-^ 
litico vi avea apportate \ attese a ristabilirne 
r m'dine , e la bellezza . Si' videro allora più 
ridenti- rifiorire nella loro semplice purità 5 
nell’ integrità , ed armonia la religione pur- 
gata dagli errori , e dalle novità , che ì* 
aveano annebbiata ^ e 1’ ordine civile , che 
giacea scisso , e quasi distrutto 9 e 1’ anda- 
mento della giustizia , e dell’ amministrazio- 
ne si vide più semplice , o nello stesso tem- 
^ più’ vigoroso . 

Tra- i- desiderii i più ^vivi , e tra le 
espressioni le più cnergicke di tenerezza , 
e di compiacenza insieme , fin dall’ aurora 
della nostra fortuna , depositò Egli nelle 
aperte braccia de* suoi novelli sudditi , e fi- 
gli r immortal Ferdinando . Ed arridendo 
il Ciclo alle concepute speranze su di Luì, 
infante ancora, e prima del secondo lustr<», 
poteron questi genuflessi prestargli' tributo 
di adorazione , c di affetto , e vederlo as- 
siso ,, e coronato salla sede deli’ Augusto 
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Genitore chiamato a regnare con più fau- 
sti auspicii sul trono delle Spagne . Gli 
omaggi stessi di adorazione , e di affetto umi' 
liar si vide il devoto Ebreo al picciolo Gioas 
coronato nel tempio tra le gelose cure, c 
la vigilanza di Gioiada sommo sacerdote 9 
e tra i sinceri evviva della nazione . 

Qui io non so dirvi i movimenti del 
cuore , che destava allora il sospirato ram- 
pollo , nato tra le acclamazioni del popolo , 
cittadino di quella patria , che veuiva a go- 
vernare, e dispensato dal Cielo nella pe- 
nosa aspettativa di dover reggere lo scettro 
in età più matura , Figlio di un Padre co- 
sì benefico^ e grande . Non degenerano 'si- 
curamente dall* albero produttore le dru- 
pe , c la classe intera dei vegetabili da 
•grandi semi non traligna. 

Volto Egli all’ Esperia , ove raggiava 
brillante il suo sole , 1* elemento produttivo 
di quelle virtù , di cui vedea la norma esem- 
plare , e da cui avea presi i primi nobilis- 
4imi germi , attìnse da luì 1* energica forza. 
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per.pótere eoa più riracità ripullalarc . Gli 
occhi amorosi del popolo fissati in Lui dai 
primi Tagìti, conobl^ro la sua infanzia tra gli 
affetti di compiacenza , e di tenerezza ^ ma 
non conobbero adolescenza , se non quan- 
do r osservarono attento , e sottomesso ina- 
pegnarsi nell’ arringo degli studù , e pene- 
trarsi della conoscenza di quell’ arte di go- 
vernare , ebe saggiamente appresa , eminen- 
temente sfolgoreggiò nel progresso degli an- 
ni . Ripetè fin d’ allora ciascuno tra i tra- 
sporti di giubilo, e di speranza, che ora 
venato al mondo , ed a comnn benefizio un 
fanciullo^ e che il Cielo ei avea fatto il 
bel dono di un amabile pargoletto, che 
area sul dorso, e reggeva coraggiosamente 
sotto il grave incarco dell’ impero . 

Fin d’ allora Egli non interruppe il 
prosegnimento delle grandezze , e delle ma- 
gnificenze intraprese dall* Augusto Genitore, 
e portò in ten^a età alla lor vetta le ma- 
raviglie dell* arte , che in Napoli , in Ca- 
serta, in -MaddaloBÌ inviuno dai piu rimoti 
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fidi lo straniero ammiratore . Dmso Esso 
tra i doveri delia pietà, e tra le obbliga* 
xioni del governo, or devoto giovanetto, 
qual pietoso Ezeccbia si vide frequentare i 
tempii , arricchirli colle sue largizioni , pro^ 
leggerne la Santità , farvi rilucere il culto, 
e gli atti religiosi^ ed ora qual saggio Sa- 
lomone si vide presedere ai Consigli , ed al 
Ministeri , ed emanar leggi , e decreti , che 
rianimarono le scienze , la giustizia , il com- 
mercio , e proccurarono ai popoli quella 
beif intesa felicità , a cui la naturale sUua* 
ztone , e gli universali desìderii erano 
retti . Fortunati i popoli , che ban filosofo 
il Re! B non ci chiameremo più che iorr 
tunati noi , perchè vedemmo un Re imber- 
he ancora indossare la filosofica toga ?... 

£ poiché con bello innesto si uni la 
Borbonica all* Austriaca stirpe col dolce aer 
quieto della benefica , ed ugualmente imi»- 
mortale Maru-Garolina , fu rioonosciutò 
maggioro pria degli anni dalla legge volu- 
ti . .Oh . tempi di fortana , è di gieia che 
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la dolcézza- della pace', le lettere , e lé at^lì 
ei arrecarono sotto il paterno regime di cop- 
pia cosi virtuosa , col ‘raddrizzarsi le nostre 
idee , ed ingentilirsi i nostri costumi ! 11 
nuovo genio , che animava il governo , as- 
sodando r ordine • pubblico , e la sicurezza 
individuale , sospinse la popolazione , c T in- 
dustria ad un rapido e maraviglioso pro- 
gresso. Tutte le mire, e le molle delle 
operazioni tendevano irfondare la gran mac- 
china della prosperità dello stato , c del be-' 
ne dei cittadini ^ mentre i’ umanità , e 1* a- 
more dei popoli , primo fondamento di tut- 
te le. virtù sovrane, erane lo spirito moto- 
re , c generale . GomiHciò tosto felicemente 
a vedersi correr la ruota per le più ma- 
lagevoli strade del Regno: Rrindisi riaprì 
alle navi il suo porto : non pochi abusi , 
e vergognosi giudizìi, introdotti dalla bar- 
barie de* tempi , rimasero aboliti : i’ utile 
feudale dominio si dispose alla proprietà t 
abbassò Rasta Longobarda , e cominciò a 
spogliarti, dell* ammanto sovrano . • Surse 
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prowidamenle un^ accademia di scienic , a 
fu riordinata una Università di studi! , che 
ecclissò la gloria del fondatore Federico li ^ 
cosicché se Egli dal suo avello avesse potu- 
to rivolger lo sguardo su di lei , non più 
r avrebbe rinvenuta , già scomparso , e qua- 
si perduto 1 * elemento , in cui creolla . Tan- 
to grande , e maestevol rinacque per cat- 
tedre novelle , per sistema , e per sublimi- 
tà d* insegnare : quale si osserverebbe sba- 
lordito 9 e confuso il Conte di Harrach , se 
ora volesse additare all’ Augusto Carlo VI. 
la pietra fondamentale da lui gittata per 
r ingrandimento dell’ Ospedale degl’ Incu- 
rabili i Tanto esso si ammira più vasto , e 
diverso per giunte , e modificazioni , per 
regolamento, e cattedre, per medicine, e 
servizio agli egri infelici , riprodotto dal ca- 
ritatevole cuore dei Re già defunto 5 men- 
tre dall* altra parte si osserva rioca di su- 
perbo , e contento entusiasmo la divota Ca- 
talana fondatrice , or ehe lo vede trasfor- 
mato. nella vera , ed unica Betsaida di E«- 
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•Topa . Si ride uéF giro di pochi anni rioiv* 
-dinarsi , o rinascere quanto di bello , e di 
buono nel lungo periodo viceregnale era 
stato deturpato , o distrutto . 

In SI bei dì tra le erbette , ed i fiori 
scherzò ì* amena primavera, foriera giuli- 
va di quella stagione, in cui felicitar ci 
dovea la maturità , c perfezione di governo, 
che al presente godiamo . Dove non si era 
gustata mai tanta prosperità , quegli stra- 
nieri , che nelle lor contrade non avevan 
potuto conoscere un governo sì grato, da 
qual maraviglia non doveron esser sorpre- 
si ? 11 cuore ben fatto di un vero cittadino, 
r affettuoso cuore di un devoto figlio, non 
poterono non guardare questi oggetti con 
sentimenti di riconoscenza , c di piacere . 
Non poterono non render grazie alla Prov- 
videnza , che loro avea concesso di menare 
i giorni nei tempi di felicità , c di pace al 
benefico raggio dei due astri ridenti , nella 
guisa che benedicono il Ciclo docili figli al 
dolce impero di savii genitori . Non son 

% 


/ 
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njìci qaesti pensieri , ma mi rengon sugge- 
riti da quanti sono gli abitatori, che mirano 
r Etna, e ’l Wsuvie . Ison son mie questo 
espressioni , ma mi vengon dettate da va- 
lenti politici del tempo, che colla profon- 
da conoscenza della materia nc fan la ga- 
ranzia , e che non isdegnarono chiamarla 
vera cLi dell’ oro , non sognata già tra le 
fervide immaginazioni dei poeti . 

Ma aimè ! die im tempestoso turbine 
di politicbe vicende , apparso infauslanaent# 
sulle nostre contrade , .‘venne , c voi il ram- 
mentate , oh ! con quanta dispìacenza , per 
dissipare tanta contentezza , e colla pace 
farci abortire anche il frutto di tanti sol- 
lievi , che ci si promettevano , disposti , e 
preparati nella sublimità dell' ordine , chf 
r amor paterno , e la saviezza dell* Augu- 
sto Monarca disegnava nell’ alta sua men- 
te ! Quale minaccia desolazione, e mina 
air infelice agricoltore 1* aspetto di violen- 
gragnuoia nell’ ingemmato aprile , che 
con irraggionevol forza batte , ,e distrugge 
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la ìusingTievole speranza del futuro sosten- 
tamento ! Giova però gitlare im denso ve- 
lo sulle triste reiterate cataslroll , per non 
apprestare nuovo alimento all* attuale pro- 
fondo cordoglio . Raramentìam solo a nostro 
compenso , che nel corso di così dure com- 
binazioni , consigliato dalla prudenza , o 
dall’ amore del comun bene ad ecclissarei 
la sua graziosa presenza ^ benché lontano 9 
c diviso , erano a noi rivolli costantemente 
ì di Lui sguardi , e pensieri , come eran ri- 
volti a Lui i nostri voti , e desiderii . Non 
così gemono, come languenti gemeano al- 
lora i nostri* cuori : non cosi gemono , io 
dico , gl* ignoranti abitatori della torrida 
zona , allorché giunto il subalterno pianeta 
della terra alla intersezione dei nodi , po- 
sto tra essa , e 1* astro luminoso apportato- 
re del giorno , toglie a quei barbari la bel- 
la vista dell.l sua luce . Ma impietosito il 
Cielo a tal vista crudele , il ricondusse co- 
ronato sempre di marziali vittoriosi allori 
sul nativo 'orizzonte , a rialzare gli' altari 9 
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c5e si redean rovesciati ; a rianìraare il 
culto, c la devozione deserti*, a riordinare 
le leggi infrante ; ed a porger sollievo ai 
popoli oppressi . Il ricondusse , oh felice ri- 
membranza ! veramente come . il sole , che 
diffunde con egual forza , e beneficenza i 
raggi del suo splendore sui buoni , e sui 
rei . Tanto Egli nei cataclismi disgrazia- 
ti del Regno tornò ricco di dolcezza , e 
di clemenza : virtù veramente sovrana , che 
fonila il’ sostegno dei troni, e che sublima 
il mortale alla grandezza di un Dio ! Egli 
fortificato nelle virtù dalle traversìe , nella 
(li cui lotta si rende T urmo il più degno 
spettacolo in faccia al Ciclo , come fortifi- 
cano le loro radici i cedri del L’hano al 
soffio dei venti del deserto , trionfò più glo- 
rioso di un Ercole vincitore dell’ Idra Ler- 
nea , c si segnalò più di un Teodosio in 
Tessalonica , e dì un Tito, e di un Ve- 
spasiano in Roma colla clemenza, e colla 
dolcezza del cuore , confermandoci coi fatti 
Teri cristiani sentimenti , e T aurea dot- 
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trina , che dalla sua deliziosa Caserta are- 
va istillato in seno della prediletta colonia. 

L’ esultanza , con cui fu accolto tra’ 
suoi 5 la Toce di giubilo, che sì levò al di 
Lui ritorno ; gV inni eucaristici offerti al 
Dio delle misericordie , che cc *l riconcesse, 
fan testimonianza del vicendevole reciproco 
amore tra padre, e figlio. Tornati con Lui 
i giorni di pace , e di tranquillità , come 
dopo rigido inverno , ed irregolar primave- 
ra torna contenta , e desiderata l’ està co- 
ronata di spighe , ricca di frutti , e dei bei 
doni della terra , umiliati prima gli attestati 
di riconoscenza al Signore , e quelli di at- 
taccamento, e rispetto alla Romana Sede , 
apparve una nuova concordia , che mise tra 
i giusti lor limiti il Sacerdozio , e V Impe- 
ro ^ provvedute si videro tante vedove Chie- 
se dei loro sposi , e pastori ; richiaraati tanti 
Ordini Religiosi al sostegno , e ditcsa della 
credenza Ortodossa *, arricchiti i tempii di 
nuove doti j tuonare Con vangelìca libertà 
i Pulpiti centro il peccato , e ’l disordine 
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è rimesso alla canonica disciplina il sacro' 
ministero . Queste esser doveano le prime 
cure di un Sovrano , che riconosce in se 
r cpucopato 5 e ’l sacerdozio diriniimente 
contVrit'gli ) per garantire la religione , e 
per proccurare 1’ osservanza degli tcelesia- 
stici statuti: di un Sovrano, che era viva- 
mente persuaso , che se pui) sussislei’e una^ 
città senza mura, e senza lettere , al certo'' 
non regge senza tempii, e si nza religione. 
E queste furon le premure dei novello (io- 
stantino, in quanto sogli offriron circostan- 
ze : e meglio ce le appalesò , dando le basi 
elementari della istituzione , ed educazione 
de’^ fanciulli . In • forza di un ragionevol co- 
dice, di cui non poche idee, Ei fresco an- 
cora negli anni , ci area prcveniivaniente 
annunziate colla hlosoiìca , e pate#£ra^ le- 
gislazione di San Leucio , si ammò‘ò' allora 
un nuovo piano di giustizia amirtlirstrato 
nel foro , un nuovo regolar sistema nei go- 
verni municipali ^ e coll* abbondanza , e col- 
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la pace rinrerzicarono il lusso , il gusto ^ le 
arti , e le scienze . 

Io mi appello a voi , miei diletti conr 
cittadini , perche colla vostra testimonianza 
prestiate appoggio al mio dire ^ ed assicu- 
riate sempreppiù la verità , che vi dimostro. 
Chiamiamo qui a rassegna ^ se pur bastano 
le forze , il Regno intero , ed osservando 
gli antichi ruderi , e le nuove magnificenze 
su di essi elevate dal pio , e paterno cuore 
di Ferdinando , ammiriamo a quale eminen- 
te sfera di grandiosità , e di gloria sia EgU 
salito . 

Là , dove i nostri padri lasciarono ste- 
rili , ed incolti terreni, e malsa'ubii sta- 
gni j eggi in aprica vegetazione i più sapo- 
rosi frutti delia terra si raccolgono dall’ in- 
dustre colono . Là , dove piccole borgate , 
ed infelici popolazioni per sito , e per lon- 
«tananza dalla Capitale viveano nella mise- 
ria 9 e nell’ ignoranza , sconosciute fino a se 
«tesse ’y oggi spogliate dello squallore ) e del 
«Qccidume ^ in cui erano , fan traffico del- 
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le loro fatiche , abilità , e talenti , conoscon 
libri, e scritture. Là 5 dove per numerosità 
di popolo , e per mancanza di terreno , e 
d’ industria si vedeano oziose tante braccia-, 
che languide per la fame o poggiavano sulle 
largizioni della pietà cristiana , o si volge- 
vano disperatamente all* assassinio , ed al 
ladroneccio ^ oggi impiegate alle arti , ed 
alle manifatture , vivon utili a se stesse , ed 
allo stato . Là , dove non si conoscevano re- 
gole di giustizia , e tutto era esposto alla 
rapacità , ed alla oppressione dei venali com- 
messarii ^ oggi tutto è bilanciato nei tempii 
di Aslrea , già diffusi e moltiplicati nelle 
Provincie . Opere tutte son queste del su- 
blime genio , della rettitudine di cuore del 
Gran Ferdinando , che ha portato nei più 
scabri luoghi le strade consolari : sparse*, 
e dissemminò Goliegii , Scuole , Società let- 
terarie , mercati j fregiando la maestà del 
trono colla gloria delle armi , ed armando- 
la colia forza delle leggi , per cui mcrite- 
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velmente possiamo adorarlo col titolo di 
Legislatore . 

Ma perchè stancarci or qua ^ or là va- 
gando? Concentriamoci nella Capitale , e 
qui più da vicino, e nella vera grandezza 
ammiriamo in prospettiva lo splendore , di 
cui ha Egli arricchita la Regia . Vedremo 
che non cosi un Davidde , i iediiicando 1’ in- 
felice rocca di Gebus , ne forma la bella 
Sionne . In essa non vi abbagli la denomi- 
nazione delle strade , e la numerazione dei 
palagi , cbe sembra assicurare i vostri pas- 
si , poiché Ferdu^a'Ndo ha consagrato alla 
pubblica sicurezza la vigilanza del Magidtra- 
lo 5 e delia pubblica forza . Approfondite 
^più oltre le vostre vedute . Già il porto è 
dilatato. Un nuovo fanale allontana viep- 
più dai perigli i naviganti , ed una scuola 
di nautica dà consistenza a quest* arte e 
cosi mentre la nostra marina comincia a 
-non aver invidia dì quella dei Normanni, 
-e degli Angioini ) accresce luce più viva 
all* Amalfitano discovritorc della bussola , 
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c porge dote norella alla ìndnstria , ed al 
commercio nazionale . In ogni cantone apre 
scuole di arti , e di manifatture . . . Driz- 
zate uno sguardo al Carminello, per ve- 
dere come vi s* istruiscano , e mcninsi a per- 
fezione i lavori ^ uno sguardo in San Leu- 
cio , per vedere richiamata T industria , e 
la fabbrica della seta , infelicemente , e con 
tanta perdila bandita colla prammatica del 
j 647-, ohe affogò' gli applausi, tra i quali 
vivea r ombra onorata di Ferdinando di 
Aragona , che con altrctt-.mto vantaggio en 
r avea introdotta ^ uno sguardo al vasto edi- 
ficio del reale Albergo , sontuosamente ne- 
gli ultimi periodi di sua preziosa vita con- 
dotto al termine con generosa munificenza, 
dove alcuna sorte di profittevole travaglio 
non si trascura . Dirizzatelo alF Istituto d* 
Incoraggiamento , il quale presiede , assiste, 
e protegge coi lumi, e coi premii i sudori 
di questi stabilimenti , e di chiunque s* im- 
pegna alla invenzione , e perfezione di la- 
vori simili y e più sublimi ancora . Volete 
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Toi oggollì di grandezza , e di magnificen- 
za ? Posti da banda gli altri edlficii reali , 
volgete le pu])ille alla nuova fabbrica del 
palaggio de’ Ministeri , ora dislinlo col no- 
me di Reali Finanze , per rimanere atto- 
niti , e sorpresi . V^olete voi oggetti di pietà, 
c di divozione ? Senza tener conto di altro , 
recatevi all’ Emiciclo di S. Francesco di 
Paola , per ammirare il di Lui cuore grato, 
€ religioso più di quello di Salomone nell* 
innalzare il famoso tempio al Dio d’ Israele. - 
Volete voi oggetti di sollievo, e ristoro? 
Basta drizzarvi ai nuovi ingressi aperti per 
la Città , all’ amena riviera di Ghiaia , ed 
a quei ridenti giardini , do\\? torna la cal- 
ma, e si rinfranca lo spirito dell’ uomo op- 
presso dalle cure nojose . Volete voi oggetti 
di piaceri, e di magnificenza insieme? Il 
Fondo di separazione , e S. Carlo si attira- 
no estatiche le vostre occhiate . Quest’ ulti- 
mo già famoso per la gloria del Padre , che 
in 270. giorni lo mise in piedi , ora è fa- 
mosissimo pel Figlio, che *1 richiamò a vita 
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migliore in egual brerc tempo dalla gola 
delle fiamme divoratrici . Vanta esso il pri- 
mato nell’ Europa intera c per la vastità^ < 
che lo distingue ) e per ’l’ illusione ^ che ci 
presenta , e dove le arti , il gusto , e ’l lusso 
trovano la lor sede , anzi la lor regia , e *1 
loro alimento . Volete voi oggetti di sollie- 
vo, egualmente che d* istruzione ? 11 giar- 
dino botanico ve gli offre. Ma qui distrae 
ia vostra allenzionc il vicino edificio, che 
v: presenta con proiitlo di economia una 
nuova cattedra dì chirurgia comparata . V'o- 
lele voi oggetti di scienza , e di letteratura? 
Colui , la di cui sapienza , e filosofia area 
adombrala T erudizione del He Alfonso , 
Colui , che a vea precettato in San Leueio la 
necessaria istruzione dei ragazzi ^ Colui ^ 
che aveva appreso da -Platone , che convie- 
ne aver cura delle tenere piante , se si vo* 
gliano avere buone frutta nella loro stagio- 
ne *, Colui, che si è sempre vantato , e con 
santa ragione , padre dèi popolo , ed in mo- 
do particolare della gioventù, che è ilfio- 


Digitized by Google 



5o 

re della nazione, qual vigilanza avrà Egli 
dovuto avere , per preparare il frutto in 
questi fiori? . . . Dimenticate la gloria di 
Tolorameo Filadelfo per la rinomatissima 
biblioteca : non correte le diverse contrade 
di Napoli , per conoscere i varii CoUegii , 
e le case di educazione da Lui aperte : ar« 
restatevi solamente al grande edificio dei 
Musei , che torreggiando sull’ intera Napoli , 
richiama attento , e nioiiiplioe il vostro 
sguardo . Qui la studiosa gioventù trova di 
che satollare colla lettura la virtuosa sua 
fame . Qui il dotto , e T erudito perviene 
alla conoscenza dei più antichi , e celebrati 
Eroi ^ risolve le più intrigate quistloni della 
cronologia , e della &vola ^ s* interna nella 
più oscura filosofia degli antichi tra i pa- 
piri , tra le monete , e tra le statue . Qui 
il dilettante ) e 1’ artista fa paga la curio** 
6Ìtà, e perfeziona il genio tra i quadri, e 
nella scuola del disegno., 

E qual’ altra Capitale , qual* a4rp Re- 
gno vanta un edificio tanto noìbilc , e ricco? 
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Rieco non solo pei prodotti abbondantissimi 
che a noi dona il nostro eroico suolo , quam* 
to per la munificenza , e liberalità dell* im- 
mortal Ferdinando , che dal retaggio Far- 
nesiano ne ha formata la parte più dovi- 
ziosa , e lussureggiante , che di pieno dritto 
gli han meritato il nome di Borbonico 
museo . 

Se allorquando questi pregevolissimi 
monumenti si ammiravano in dettaglio ^ e 
nelle loro sezioni in Portici , in Caserta ^ 
in Gapodimonte , ed in altri siti reali ) cia- 
scuno fu creduto unico nei suo genere, o 
singolare nel mondo ^ a qual grado di sin- 
golarità, e di pregio saran essi elevati or, 
che » veggon riuniti insieme , ed in bell* 
ordine , ed eleganza divisi , e disposti ? . . 
Se vi aggrada poi lasciar la p^uMre sfera, ed 
uscir dalle nebbie della terra; Ferdinanoo 
contenifitappieno le vostre brame, vi ha 
costruito un Osservatorio , per sublimarw 
al di là delle nubi , deliziarvi colla bellcs- 
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degli astri . 

Nè qui si arrestano le di Lui glorie^ 
Egli non pago di consob'dare il Regno colla 
legislazione , e col governo , e di abbellirlo 
con luminose opere di genio, e di profìtto , 
che faran lo stupore de* più tardi nipoti , 
come il fan delle vicine nazioni , 1* ingran* 
disce vieppiù col fondar nuove colonie , e 
popolar contrade, dove abitatori non eran ' 
vissuti giammai. Le Paglie, la Campagna 
Felice , r Isole del mediterraneo fan eco alle 
mie parole coi popoli non mai veduti, c 
quindi accolti nel loro seno . A ragione può 
Égli vantarsi con Temistocle di aver fatto 
grande , ed illustre quel Regno , e quella 
Città , che avea piccoli rinvenuti , e negletti. 

Se levandosi dalla tomba il Primo Angioino 
Carlo , vedesse ora quella Napoli , che cre- 
deva di aver tanto nobilitata , convenir 
dovrebbe in buona fede , che la pretesa 
grandezza, a fronte di quella, che si ha 
guadegnata ali* ombra della stirpe regnante, 
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si oscura come il disegno a fronle dell* edi- 
ficio 5 come il simulacro al paragon dell* 
originale . 

Or qual parte del pubblico vantaggio, 
qual classe di cittadini può dirsi obbliata 
dalle sue cure , per dolersi meco del carat- 
tere di padre amoroso de* suoi sudditi , c 
figli ?... Qual parte di religioso dovere 
non ha Egli compiuto, per nrgarglisi il ca- 
rattere di Figlio devoto della Cattolica Re- 
ligione , come io restringendo 1* immagine 
della di Lui vita , fin dal principio vel pro- 
posi ?... 

La Città di Partenope , che a dir di 
gravi, e dotti scrittori , non fu mai belli- 
cosa , ma sempre amena sede delle arti , 
delle scienze , e degl’ innocenti piaceri , non 
richiedea , che un Re pacifico , e di elevato 
genio, come quello del Figlio di Carlo il 
Grande. Costui solo potea conservarle quei 
titoli di dolce , di ridente , di seduttrice , 
di dotta, di oziosa, onde la natura del si- 
to , c del cielo 1* hanno abbondcvolmenlc 

5 ^ 
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arriccliita fin dall’ alba de" giorni snoi . 
Potè Ella godere di sì bei doni , quando 
orgogliose Ila ricusava la ciltadinanza di Ro- 
ma , da cui vedea uscir formicando gli abi- 
tatori ) per viver in essa tranquilli , appren- 
dervi le scienze , ricuperarvi la sanità : 
quando insegnava al Mantovano il buon 
gusto : quando si distingueva per tempii 9 
per ginnasii , per teatri , per feste ^ per 
giuochi ^ e- per gli spettacoli ^ cd ha Essa 
potuto ripeterne il godimento , quando ha 
conservata la sua indipendenza , suddita di 
legittimi , e nazionali sovrani , come abbia- 
mo noi fortunatamente sperimentato sotto 
1 * adorabile estinto Monarca . 

L* Appulo Regno , che vantò i natali 
di Cicerone , di Sallustio ^ di Orazio ^ di 
Ovidio , che nell* oscura notte delle barba- 
re devastazioni ^ contemplò e Cassiodoro 9 
e mille altri astri rilucenti , che rischiara- 
van l’Italia, e che nei posteriori tempi d* 
ignoranza , e di avvilimento fu sempre fe- 
condo di rari genii , e talenti , in preferen- 
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*a del resto di Europa -, dovrà aspettar 
questa età , per riprodurre al mondo uomi- 
ni prodigiosi in ogni genere di lelteraliiray 
e di arti , che nella storia del tempo ren- 
deranno fimoso il secolo di Ferdinando 1., 
come quello di Angusto , e di Luigi xiv. di 
quel Gran Luigi, il quale se potè l’unico 
superare il Nipote per un più lungo, e più 
prospero regime j è in competenza con 
Lui pel freno al nemico , ed^ al ribelle , 
pel cuor devoto , o per la delicatezza e no- 
biltà dì pensare . 

Ah rammentiamo, che non conoscem- 
mo miserie , ed afflizioni , se non nei disgra- 
ziati tempi del pubblico lullo , e della folle 
anarcliia , le di cui mortali ferite furon to- 
sto rimarginate dal balsamo dell’ amore , e 
dalla saviezza di un Re pio , di nn Re pa- 
dre de* popoli, che solo co’ suoi fulminanti 
acciari potea TÌttoriosamenle bandirli : clic 
per tanta prudenza , e valore meritò di 
conservarsi saldo , ed immobile su quel tro- 
no , ebe la convulsiva politica attentò di 
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rovesciare : che per tante virtù meritò i rr- 
spetti , e gli onori di tutti i Sovrani di Eu- 
ropa , i quali nei loro farnesi congressi Io 
salutarono Lor padre , ed antesignano : che 
per tanta beneficenza, e magnanimità potè 
fra i suoi antecessori risplendere più che 
la luna tra le stelle ; più che il sole fra le 
stelle , e la luna stessa . 

Or questo Ile cosi religioso , cosi tene- 
ro pel beue de* popoli : or il devoto , il 
saggio Monarca , or l* immortai FEiiDtNANDo 
c qui Ho, che piangiamo estinto intorno al 
doloroso letto di morte . Colpito Egli da 
repentino accidente , dopo tredici lustri di 
benefico governo , tornò al seno del suo 
Fattore Divino, che per un tratto di spe- 
cial provvidenza , risparmiar volle a noi 
1 palpili di una malattia , cd a Lui nuo- 
vi sperimenti di virtù , poiché in vita avvi- 
cinato aveva più volte il labbro al calice 
delle amarezze , ed era ormai terminata la 
slagion delle pruove . Oh momento disastro- 
so, in cui siccome scoppia improvviso il 
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tuono, rimbombò alle orecchie de* popoli 
il funesto annunzio : Il nostro Kb Fbrdinanoo 
piu non esiste f . . . E quali occhi ratten- 
nero allora le lor lagrime ad un rumor 
COSI disaggradevole ? E chi non si commos&e 
a perdita cosi dolorosa ? Piansero , e con ra- 
gione le scienae , e le lettere , perchè perde- 
rono il loro Mecenate piansero le arti alla 
perdita del loro prolettoi’e j pianse la Re- 
ligione , mancandole il suo devoto ^ pianse 
r indigenza , perduto avendo chi la solleva; 
piapse il Regno intero, perchè non è più 
vivente il suo padre amoroso . E qual mo- 
numento si ergerà alla memoria di un Eroe 
cosi grande ?... Monumento ?... E qual* 
arte , e qual genio potrà innalzarne uno 
eguale al di Lui merito, mentre si smar- 
risce nell’ alto progetto il più elevato in- 
gegno , e gli emblemi , e le ligure le più 
vive delle virtù , che lo fregiarono , saran 
sempre poche , e sproporzionate alla nobiltà 
del soggetto , che debbono esprimere ? E 
d’ altronde , di qual monumento ha bisogno 
‘ ■ 5 
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chi tahli‘ né ha eréili alla gìona- vìvendo , 
quante sono le opere , che haii renduto fe- 
lice , € memorabile il coi so del suo regna- 
re ) in fronte alle quali vede ognuno scol- 
pita 1’ immagine , il genio del Gran Fonda- 
tore qual si vedeva il volto di Fidia nello 
scudo di Mmei'va , che egli stesso avea con 
bell’ arte scolpilo? Già ogni spiaggia di esso 
echeggia al nome, ed alla fama del ibi 
FfiKuix\NDO; già non vi è cuore, che noii 
ne serbi T immagine ritratta dall’ amore ) 
e dalia devozione . (ìosi bel monumento 
più perenne , e più vivo della durata de' 
secoli, osservatelo di grazia io noi stessi, 
e nel petto • di quanti sono cittiulini delle 
Due Sicilie . Ma se tulio se stesso' Egli ci 
ha lascialo nell’ Aweusto Figlio Fkancusco 1.,' 
cui col latte istillo le sue virtù , consolidate 
poi 'dall’educazione, e dair^esempib , e 
confermale in fine dalle sacre 'parole del- 
1’ ultima scrina volontà , ove pHma di ogni 
altro raccomanda proteggere la religione , 
«he professa , amare i popoli , come teneri 
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figli, « non abbandanare i poteri con dei 
«occorsi *, qual’ altre» maggior monumento 
potremo di Lui desiderare ? Oh ! benedetta 
la generation dell’ uomo giusto , di cui la 
prole sarà possente, o’- gloriosa, come po-* 
tenti , e gloriosi furono gli untecessori, 
perchè ha gittato nella giustizia sode le 
fondamenta ! 

E di quali vantaggi non ci lusinga il 
giusto Figlio di più giusto Padre , il bene- 
fico Principe, il religioso Sovrano nato da 
più religioso , e più benefico* Re ? Ah ! voi^ 
che ne vedeste nel di Lui passaggio per le 
nostre contrade 1’ affabile contegno , le amo- 
rose atiraltive , le soavi maniere , dite voi, 
come mercè di una dolce emozione fosls 
à di Lui favor prevenuti ! Gon quale in- 
cantesimo di amore , e di rispetto . non in- 
catenò Egli le nostre animo , à più che P 
ambra per sola virtù , e non per forisa non 
attirò i nostri àffetli ? E ilon riconoscete 
ancora da quèsló/chè vive Ferdinàndò ne* 
suoi dortìiniì^* é iièL Cuore ' de*' popoli bOfa 
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ascendere sul medesimo di Lui trono, e 
nella sua stirpe regale , per moderare il 
nostro cordoglio , per frenare le nostre la- 
grime , per Cl*rcst«'e i nostri sospiri ?... 

Deh ! mentre offriamo su gli altari vit- 
Ume di espiazione, implorando riposo, ed 
eterna pace all’ Anima Augusta , accompa- 
gniamole con sagrificii di propiziazione , 
augurando dal Cielo le piò fertili benedi- 
zioni sul coronato capo di un Figlio s'i de- 
gno . Ah ! s'r , ripetiamo con Salomone : 
„ come Iddio fu sempre collo spento Re 
mio S ignore ^ cosi lo sia costantemente 
„ colla regnante sua prole. Deh! rendali 
„ di Lui trono più sublime del trono pa- 
5, terno , e ’i suo nome sia del nome di 
„ Lui più famoso , e più grande : poiché 
„ cammina anch’ Egli egualmente innanzi 
„ agli occhi suoi per la ria della verità , 
„ e della giustizia , e per quella della pie- 
„,tà , e della religione, sulle orme di Lui : „ 
poie^ .... Ma già panni sull’ avello inr 
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che ridendo sui popoli , ed elevando le sup- 
plichevoli braecia a confermarci nel dolce 
conforto , in cui siamo entrati , fa udirci le 
parole di Davidde : „ Benedetto il Signore 
5 , Iddio d’ Israello , che fa vedermi seder 
,, gr.*nde il mio Figlio sul soglio mio 

Qui noi , facendo eco alle sovrane be- 
nedizioni , prosciughiamo le lagrime , ripe- 
tendo ; Viva pur Grande il Re Francbsco I. 
viva etcrrto sempre , e glorioso 1’ amabile 
Nipote del Terzo Carlo : benedetto 1' Au- 
gusto Figlio , onore del Padre , e gloria di 
Colui , che seppe acquistarsi una memoria 
immortale innanzi a Dio colla pietà , ed 
innanzi agli uomini colle sue beneficenze , 
ed imprese. Ho detto. 



4 * 


OTTAVA (a) 


F' ERDiNAKDo il Gran Re piangiamo estinto 
‘Appiè del tristo- lacrimoso avello 5 
E elle lo spirto da* ligami scinto 
Preghiamo in Ciel goda raggiante ) e bello. 
Ma per Colui , che il tempo edace ha vinto^ 
.Savio Legislatore , Genio novello , 

Cui Giustizia', e Pietà sederò accanto , 

Son soverchie le preci, e poco il pianto. 


(a) Questa ottava dello stesso Autore 
ti leggeva nella base , che sosteneva V ur- 
na cineraria del Defunto Monarca , su 
di cui in atto umile , e piangente era ap- 
poggiato un Genio , che figurava V antica 
Città di Murgantia . 


# 
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SONETTO 

Del Parroco D. Giuseppe Mazzucco 


(j he farem noi ? DIcean meste , e dolenti 
Le muse intorno al lugubre ferètro: 
Deir estinto Monarca il nostro metro 
Non pareggia le glorie in tristi accenti. 

Dell Alma Augusta fur ricchi ornamenti 
Virlù, che vinceran l’obblio più tetro; 
Nacque , risse , e mori da Re ^ nè Pietro 
Mai di pura sua Fé ruppe in lamenti. 

La maestosa fronte al Ciel levando 
L’ Ombra Regale allor ; Ei vive ; è desto. 
Vani encomii da voi non vuol Fbrnanw. 

Parlan 1* opre 5 fu Re ^ fu Padre: e presto 
Or la Clemenza , or la Giustizia usando^ 
Gode aUa Gloria in sen ... L’elogio e questo. 


(con SS- 
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